Studentesse Lavoratrici!



 Il nostro doppio e triplo lavoro (studio, insegnamento, lavori domestici), il nostro sdoppiamento di ruolo, non è solo "un momento transitorio nel corso degli studi" ma la situazione tipica, il destino sociale di tutte noi donne:

ESSERE PAGATE NIENTE PER IL LAVORO IN CASA

ESSERE PAGATE MENO PER IL LAVORO FUORI

Questo il nostro destino!

E Magistero è il tipico ghetto per donne sistematicamente danneggiate e ideologicamente assoggettate:

 - DOPPIO E TRIPLO LAVORO (lavori domestici, insegnamento e studio)
 - DANNO ECONOMICO (chi lavora in casa non ha diritto al salario, chi lavora fuori perde il presalario)
 - DISCRIMINAZIONE NELLO SBOCCO PROFESSIONALE (nessuna scelta oltre l'insegnamento o la disoccupazione e 



discriminazione nel lavoro sulla base dell'inevitabile basso voto di laurea delle lavoratrici).

Contro tutto questo, proprio qui a Magistero, incominciamo una lotta che sarà la stessa di quando saremo fuori.




Rifiutiamo inutili e gratuite fatiche.

Pretendiamo che tutte le nostre ESPERIENZE DI LAVORO, anziché essere continue perdite di tempo, diventino per noi motivo di incontro e di organizzazione all'Università e direttamente MATERIA D'ESAME. 

Incontriamoci tutte il giorno

Mercoledì 26 gennaio – ore 10 – Ufficio Studenti

per decidere come articolare la lotta su questo punto.

Interveniamo numerose! Se saremo molte, se lotteremo unite, avremo quel che vogliamo.

OGGI  COME  DOMANI!

CHE TUTTO IL NOSTRO LAVORO SIA RICONOSCIUTO COME TALE e

CHE TUTTO CI VENGA PAGATO!

Cicl. In Pr. Via 8 febbraio Padova

Padova, 24.1.72






Le studentesse lavoratrici








 del MOVIMENTO DI LOTTA FEMMINILE









 di Padova

8 marzo

GIORNATA INTERNAZIONALE DI LOTTA DELLE DONNE

DONNE! 
Oggi è la nostra giornata di festa: ma anche oggi, come tutti gli altri giorni, come tutte le altre feste (?!) NOI LAVORIAMO!
Avete idea di quanto lavoro facciamo ogni giorno?

Tutto lavoro INDISPENSABILE ALLA SOCIETA' e sempre

COMPLETAMENTE GRATUITO!

- il cumulo dei lavori pesanti e monotoni
- il continuo sforzo per far quadrare il bilancio familiare

- la fatica e le preoccupazioni dell'allevare i figli

- l'assorbimento passivo dei malumori del marito

- la triste solitudine della casa

- una vita sempre SENZA DENARO NOSTRO, SENZA TEMPO LIBERO NE' SVAGHI, LONTANE DALLE ALTRE DONNE, DA TUTTI

Chi può sapere quanto pesa tutto ciò? SOLO NOI

Chi può stabilirne il valore? SOLO LA NOSTRA LOTTA!

Basta delegare ad altri i nostri interessi, è arrivato il momento di lottare IN PRIMA PERSONA.

Il vero significato di questa giornata è NELLA LOTTA PER



LA NOSTRA LIBERAZIONE

Non permettiamo che l'8 marzo diventi l'ennesima occasione


per regalarci fiori e cioccolatini

NON SAPPIAMO CHE FARCENE DEI LORO CIOCCOLATINI


SE LI MANGINO!

Contro L'ASSOGGETTAMENTO, L'ISOLAMENTO, LO SFRUTTAMENTO



DONNE

RIBELLIAMOCI!

 


LOTTIAMO!






ORGANIZZIAMOCI!

 





 Movimento di Lotta Femminile







di Padova

Padova 8.3.72
C. in proprio, via Marzolo 6
A  TUTTE  LE  DONNE   DI  MAGISTERO

· La facoltà di Magistero è stata fondata "per" le donne.

· I programmi degli esami di Magistero e il meccanismo stesso di tali esami hanno la funzione di insegnare alla donna il ruolo della donna.

· Il ruolo che si è sempre richiesto e si richiede alla donna è quello di creatura sottomessa che accetta pacificamente il proprio sfruttamento, consola gli altri del loro e allena alla rassegnazione quelli che saranno sfruttati domani  

· La psicanalisi, la psicologia, la psicopedagogia, sono gli esempi più alti di mistificazione "scientifica" in questo senso.

· Per distruggere il ruolo della donna che queste scienze giustificano, confermano e dentro cui anche ci invitano a "migliorare" dobbiamo conquistare autonomia. 

· L'unica possibilità reale infatti di essere "migliori", di allevare figli "migliori" deriva solo dalla possibilità di una vita autonoma.

· Si ha tanta più autonomia quanto meno si passa la vita a servire gratis e obbedire.

· Oggi a Magistero le manovre per farci pervenire in ritardo e separatamente le accettazioni o i rifiuti dei cosiddetti "piani liberi", ci hanno fatto perdere un ulteriore tempo utile per la preparazione degli esami (e di quelli che noi volevamo). Evidentemente costoro pensano di averci allenate bene al servaggio e all'obbedienza.

· Contro i secolari allenamenti e manipolazioni, ribelliamoci, lottiamo, organizziamoci.  

· Cominciamo a sfrondare i programmi più assurdi rifiutando di spendere ulteriormente il nostro tempo a studiare cose dirette contro di noi.

CHIEDIAMO: abolizione del programma di esami di:
PSICOLOGIA  ETA' EVOLUTIVA – PSICOPEDAGOGIA – PSICOLOGIA  APPLICATA
Sostituzione del programma stesso con una traccia di discussione presentata dalle candidate. 
Voto garantito .... a chi ha un retaggio secolare di conoscenze in proposito.
                                                                    MOVIMENTO DI LOTTA FEMMINILE DI PADOVA
cicl. In prop. Via 8 Febbraio
DONNE  che studiate e lavorate all'Università

L'agitazione oggi in corso, da parte dei non strutturati  e non strutturate dell'Università,  pone per la prima volta all'ordine del giorno la DISCRIMINAZIONE fra uomini  e donne all'Università come in tutta l'organizzazione del LAVORO e della SCUOLA.

Quello che ha permesso fino ad oggi che alle donne venissero attribuiti i posti più insicuri e peggio pagati (anche all'Università rettori, presidi, docenti, di ruolo sono uomini, mentre le donne sono donne delle pulizie, segretarie e borsiste, appunto) è il fatto che il capitale ha reso le donne PIU' RICATTABILI facendole lavorare ininterrottamente con salari esigui o addirittura inesistenti (casalinghe).

Chi lavora ininterrottamente non ha tempo neppure per organizzare la lotta.

Fino ad oggi siamo state escluse ed emarginate dalle lotte. Oggi nessuna donna è più disposta a farsi sfruttare due volte, in casa e fuori, ad offrire la possibilità della propria discriminazione.

NESSUNA DONNA è più disposta a rimandare la lotta contro il lavoro domestico imposto come lavoro femminile e gratuito. 

Poiché il lavoro domestico è comune a tutte le donne, L'ORGANIZZAZIONE DELLA LOTTA CONTRO IL LAVORO DOMESTICO ACCOMUNA TUTTE LE DONNE, indipendentemente dalla qualifica che il capitale ha destinato al loro lavoro esterno o dalla mancanza di qualifica destinata al lavoro domestico.

E' finito il tempo del servaggio gratuito e della servile solidarietà.

DA OGGI

                 OGNI MOMENTO DI LOTTA E' MOMENTO DI LOTTA DELLE DONNE:

nell'Assemblea e nel comitato di base dell'Università, della Scuola, del Quartiere, della Fabbrica,

                                    LE DONNE ORGANIZZANO LA LORO LOTTA PER IL 
                                                                           S A L A R I O   G A R A N T I T O

che PER LE DONNE vuol dire:

non solo sicurezza

e ricchezza di salario  (per il lavoro esterno come per quello domestico)

ma anzitutto allo stesso tempo ORGANIZZAZIONE SOCIALE E GRATUITA di tutti quei servizi che fino ad oggi sono stati gli straordinari nascosti e non pagati di tutte le donne.

                                                                                   LOTTA   FEMMINISTA

ciclostilato in proprio

via VIII febbraio 21 giugno 1972

PD

